
 

 

Tenuto conto della necessità di disporre regole di coesistenza nel rispetto dei diritti di tutti 
gli alunni il  Consiglio d’Istituto con delibera n. 65 del  1/10/ 2020 emana il seguente  

REGOLAMENTO RELATIVO ALLA RICHIESTA DI CONSUMO DEL PASTO 
DOMESTICO A SCUOLA / ESONERO MENSA – a.s. 2020/21 

                                        Premessa  

ASPETTI EDUCATIVI  

Come tutte le attività svolte a scuola, anche la refezione – prevista all’interno del Tempo 
Pieno scelto dalle famiglie all’atto dell’iscrizione - è da considerarsi a pieno titolo momento 
educativo, dove gli alunni possono costruire relazioni positive con nuovi compagni e nuovi 
insegnanti, applicare le norme di corretta alimentazione apprese in altri contesti e di 

imparare a prendersi cura responsabilmente dell’ambiente scolastico. Tutte le disposizioni 
previste nel presente regolamento discendono da questo principio generale. La mensa è 
considerata momento educativo in senso generale e, specificatamente, opportunità per gli 
alunni di avvalersi di una corretta educazione alimentare. Si sottolinea, pertanto, che essa 
è momento di educazione al gusto e possibilità di accostarsi a cibi diversi per favorire 
un’alimentazione più varia. È necessario che gli alunni, in ogni attività svolta a scuola, e, 

quindi, anche durante il pasto alla mensa scolastica, adeguino il proprio comportamento a 
una serie di norme che consentano il rispetto dei singoli individui e  del gruppo. Pertanto, 
come tutte le attività svolte a scuola, anche la mensa scolastica è da considerarsi a pieno 
titolo momento formativo e di socializzazione, che rientra nel tempo scuola in 
quanto parte dell’offerta formativa.  

                                                   Articolo 1  

PASTO DOMESTICO  

IL PASTO DOMESTICO NON È GENERALMENTE PREVISTO.  

L’eventuale concessione potrà essere autorizzata eccezionalmente dal Dirigente scolastico 
in relazione ai casi di (in ordine di priorità): 

• problemi di salute, allergie e/o intolleranze alimentari debitamente certificati e non 

risolvibili con le diete  proposte dal servizio di ristorazione scolastica; 

• difficoltà economiche certificate o autocertificate (ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445).  

 

                                                  Articolo 2 

LOCALI: ASPETTI ORGANIZZATIVI  

Tenuto conto dell’organizzazione interna del personale scolastico, delle regole del 
distanziamento e delle norme anti Covid19, gli alunni, suddivisi per gruppi classe, 
consumeranno il cibo portato da casa in un locale specificatamente individuato, in tavoli 

appositamente predisposti in base allo spazio disponibile, adeguatamente distanziati e nei 
limiti di capienza che verranno verificati attraverso un confronto con i tecnici specialistici. 

                                                  Articolo 3 

SORVEGLIANZA: RESPONSABILITÀ DEI DOCENTI E DEI COLLABORATORI 
SCOLASTICI 

Un docente in servizio garantirà  vigilanza e  supporto educativo e sarà responsabile per 

tutta la durata della pausa mensa. L'igienizzazione preventiva e successiva dell'ala del 

refettorio utilizzata  sarà realizzata a cura del personale  ATA. 

                                                   Articolo 4  

RESPONSABILITÀ DELLE FAMIGLIE  

Il pasto fornito dai genitori e consumato da alunni a scuola costituisce un'estensione 



 

 

dell'attività di preparazione alimentare familiare autogestita, non è soggetta a forme di 
autorizzazione sanitaria né a forme di controlli sanitari e ricade completamente sotto la 
sfera di responsabilità dei genitori dell’alunno/a. La preparazione, il trasporto, il 
confezionamento, la conservabilità dei cibi, le condizioni igieniche degli alimenti come 
anche il loro apporto nutrizionale, rientrando nelle competenze e responsabilità esclusive 

dei genitori, saranno assicurati dalle famiglie che ne assumono il pieno onere. Il pasto 
fornito dalla famiglia deve essere portato dal bambino al momento dell’ingresso a scuola, 
opportunamente sistemato in uno zainetto separato da quello dei libri, in appositi 
contenitori; per ovvie esigenze di carattere organizzativo si sottolinea la necessità di 
garantire puntualità nel fornire il pasto agli alunni: non sarà possibile far recapitare i pasti 
durante le lezioni, e in caso di dimenticanza la famiglia verrà avvisata telefonicamente per 
venire a prendere il bambino e portarlo a consumare il pasto a casa (si ricorda che i 

docenti non sono autorizzati a fornire alimenti agli alunni). Ogni bambino deve dotarsi di 
tovaglietta, bicchiere e posate esclusivamente di plastica che disporrà sul tavolo prima del 
pasto e poi provvederà a riporre in apposita sacca/busta nello zainetto. Per motivi di 
sicurezza non sono ammessi coltelli di alcun tipo, scatolame di latta, contenitori di vetro 

né apparecchiature personali per raffreddamento/riscaldamento. Il cibo fornito da casa 

non potrà essere né refrigerato né riscaldato a scuola in alcun modo, non disponendo di 

mezzi idonei a garantire la corretta conservazione dei cibi in termini igienico-sanitari; la 
scuola non si assume pertanto alcuna responsabilità in merito. Tutto il necessario per il 
coperto, in materiale infrangibile (bicchiere, piatto, posate, tovaglioli, preferibilmente 
monouso) è a carico delle famiglie; tale materiale sarà poi ritirato e riposto (non lavato) 
nei contenitori, oppure gettato negli appositi contenitori per i rifiuti se monouso, in 
entrambi i casi a cura del minore sotto la guida dei docenti; si richiede di fornire ai 
bambini adeguate tovagliette, su cui poggiare gli alimenti durante il consumo, in modo da 

non essere posti a diretto contatto con le superfici dei tavoli. I genitori si impegnano a 
rispettare le indicazioni igieniche e organizzative fornite dalla scuola. Dall’ingresso a scuola 
fino al momento del consumo il pasto sarà conservato nello zainetto e/o altro contenitore 
a cura esclusiva dell’alunno.  I docenti vigilano sulla corretta applicazione di quanto 
indicato e il mancato rispetto di tali indicazioni sarà segnalato alla dirigenza; ciò potrà 
comportare il diniego della possibilità di consumare il pasto portato da casa. Le famiglie 
sono tenute a comunicare di prassi all’inizio anno e tempestivamente in caso di 

sopraggiunte variazioni eventuali allergie o intolleranze dei propri figli. Si invitano tutti i 
genitori a vietare ai rispettivi figli lo scambio di cibo, onde evitare conflitti di 
responsabilità, eventuali contaminazioni e potenziali problemi di salute in ordine alle 
intolleranze alimentari ed alle allergie. Si consiglia il rispetto delle regole nutritivo-
alimentari per il corretto apporto energetico in risposta alle esigenze di sviluppo relativo 
ad ogni età; si fa espresso divieto dell’utilizzo di creme (maionese, ketchup, ecc.), di cibi 

fritti e untuosi, di cibi ipercalorici e bibite gassate.  

                                                   Articolo 5 

ESONERO MENSA  

L’ESONERO MENSA NON E’ GENERALMENTE PREVISTO. 

L’eventuale concessione alla richiesta di uscita ed entrata fuori orario per prelevare i figli 

da scuola all’ora di pranzo per far consumare il pasto altrove e riaccompagnarli 
successivamente a scuola, potrà essere autorizzata eccezionalmente dal Dirigente 
scolastico in relazione ai casi di (in ordine di priorità): 

• problemi di salute , allergie e/o intolleranze alimentari debitamente certificati e non 
risolvibili con le diete  proposte dal servizio di ristorazione scolastica; 

• difficoltà economiche certificate o autocertificate (ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445);  

• casi eccezionali documentati (urgenze motivate). 

 



 

 

L'allontanamento dalla scuola implica la perdita di una parte del tempo scuola 
destinato al pranzo comune, che ha funzione educativa, non solo ricreativa. Il 
tempo mensa costituisce parte dell’offerta formativa, come le ore dedicate alle 
attività didattiche, pertanto, la fascia oraria relativa all’esonero mensa sarà la 

seguente:  

• 12.15-13.30 per gli alunni che effettuano l' ingresso a scuola alle ore 8.10 
(primo turno);  

• 12.30-13.45 per gli alunni che effettuano l'ingresso a scuola alle ore 8.25 
(secondo turno).  

 

                                                   Articolo 6 

DURATA  

La scelta operata dalle famiglie – sia per il pasto domestico sia per l’esonero mensa -  avrà 
durata per l’intero anno scolastico e prevede la sospensione del contratto con la ditta 
appaltatrice del servizio mensa. Non è in alcun modo prevista una parcellizzazione delle 

richieste (solo in alcuni giorni della settimana, alcuni periodi, ecc.) se non, per il solo 
esonero mensa,  in casi di comprovata necessità. 

 

Il presente Regolamento viene redatto in data 1 ottobre 2020; a far data dal giorno 
successivo non verranno prese in considerazione altre ulteriori richieste per pasto 
domestico. 

  

Il Regolamento potrà comunque essere modificato e/o integrato dal Consiglio d’Istituto 
con apposita delibera. Esso è pubblicato all’albo on-line e in Amministrazione Trasparente 
nel sito web dell’Istituzione Scolastica.  

                                                

 

 

 

  


